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Nel grembo di Dio. 
di don Paolo 
 
L’uomo spirituale è colui che è 
stato generato da Dio e quindi 
riconosce di avere Dio per Padre. 
Questa idea è espressa bene 
soprattutto nel Vangelo secondo 
Giovanni che insiste molto sul 
fatto che Gesù è Figlio di Dio 
perché Dio è suo Padre e invita i 
suoi discepoli a “rinascere 
dall’alto” (Gv. 3), cioè da Dio, per 
diventare, come lui, “Figli di Dio”. 
Per esprimere la forza di questo 
concetto san Giovanni non esita a 
dire che Gesù viene dal grembo di Dio, paragonando Dio a una donna che 
partorisce: “Nessuno mai ha visto Dio: il Figlio unigenito, che è nel grembo del 
Padre, proprio lui ce lo ha rivelato” (Gv. 1,18). E il Simbolo (il “Credo”) ha 
recepito e formulato questo concetto quando afferma che Gesù è “generato, non 
creato della stessa sostanza del Padre”. 
Gesù dunque è Figlio perché viene dal grembo di suo Padre, Dio. 
Un’altra immagine per esprimere questo concetto è quello della “discesa dal 
cielo”: “…nessuno mai è salito al cielo, fuorché il Figlio dell’uomo che è disceso 
dal cielo” (Gv. 3,13 e anche Ef. 4, 8-9). Infatti, secondo una concezione 
spontanea e universale, il cielo è la dimora di Dio per cui esiste un tragitto che 
dalla terra porta al cielo. Questa via, impraticabile per l’uomo, non lo è per Dio 
che manda i suoi messaggeri (angeli) agli uomini, che scendono e risalgono al 
cielo. Gesù è l’ultimo di questi angeli-messaggeri di Dio che però ha inaugurato 
una via nuova, aprendo una porta nel cielo, perché l’uomo, come Gesù, possa 
salire al cielo, cioè entrare nella dimora o nel grembo di Dio. Secondo san 
Giovanni, Gesù stesso va a preparare un posto nella dimora di Dio per i suoi 
discepoli (Gv. 14, 1-3) e a loro fa conoscere una via per arrivare a questa 
dimora: “Io sono la via… nessuno viene al Padre se non per mezzo di me” (Gv. 
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14, 6. Un simile concetto si trova anche nel capitolo 10 di san Giovanni, quando 
Gesù si presenta come la porta attraverso cui bisogna entrare). 
Quindi l’uomo spirituale è colui  che entra nel grembo-cielo di Dio, attraverso la 
via-porta che è Gesù.  
San Paolo, prima degli evangelisti, esprimerà questo concetto dicendo che i 
credenti sono “figli nel Figlio” (Gal. 3,26). 
 
Dopo essere disceso dal cielo dunque, Gesù è ritornato al cielo. 
Questo concetto è espresso con l’immagine della risurrezione-ascensione al cielo 
di Gesù. 
La risurrezione distrugge il corso normale delle cose per cui, l’uomo, destinato ad 
entrare con la morte, per sempre, nel grembo della terra, viene innalzato invece 
nel cielo e portato nel grembo-dimora di Dio. 
Il termine che noi traduciamo con risurrezione significa in realtà proprio 
“innalzamento”, “tornare in piedi”, “essere sollevato” ed è analogo al concetto di 
ascensione verso il cielo. 
Nei racconti più antichi del nuovo testamento infatti l’idea di risurrezione è un 
tutt’uno con quella di ascensione al cielo: Gesù, per il fatto di essere risorto-
innalzato, è entrato nel cielo di Dio e siede alla sua destra.  
L’apostolo Pietro, nel suo primo discorso alla folla il giorno di Pentecoste afferma 
“Questo Gesù Dio l’ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni: Innalzato 
pertanto alla destra di Dio …” (At. 2, 32-33).  
E anche san Paolo scrive: “Chi condannerà? Gesù Cristo, che è morto, anzi, che è 
risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi?” (Rm. 8,34); “…e qual è la 
straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l’efficacia 
della sua forza che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece 
sedere alla sua destra nei cieli” (Ef. 1, 19-20). 
L’autore dell’Apocalisse poi, parlando di Gesù come vincitore della morte e quindi 
come di colui che è risorto gli fa dire: “Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul 
mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono” 
(Ap. 3,21). 
L’evangelista Matteo nel racconto della risurrezione di Gesù (capitolo 28) lascia 
intendere che quella coincide con la sua ascensione al cielo, mentre san Giovanni 
è più esplicito e racconta di come la Maddalena, prima testimone del Cristo 
risorto, viene mandata da Gesù ai suoi fratelli, per annunciare loro che egli sale al 
Padre. 
Il racconto dell’ascensione al cielo di Gesù avvenuta quaranta giorni dopo la sua 
risurrezione è un espediente letterario, utilizzato dal solo Luca (Lc. 24, 50-52. 
Ripreso poi in At. 1, 6-11, dello stesso autore) e dal “finale canonico” del Vangelo 
di Marco (Mc. 16,19) che dipende dal racconto di Luca, per narrare le apparizioni 
di Gesù ai suoi discepoli (San Giovanni invece racconta tranquillamente delle 
apparizioni del risorto dopo che lui è asceso al cielo). 
 
Gesù che viene e torna nel grembo del Padre, discende e risorge-risale al cielo, è 
un uomo nuovo, risorto, celeste, diverso da tutti. 
Questo concetto è espresso nei racconti di risurrezione e di apparizione di Gesù 
quando si afferma che i suoi discepoli non lo riconoscono. 
L’uomo nuovo è infatti irriconoscibile ai più. E’ come quando uno cambia vita e gli 
si dice: “Non ti riconosco più”; “Sembri un altro”.  
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Lo stesso si può dire del cristiano: “Se uno è in Cristo, è una creatura nuova” 
(“Cor. 5,17), è cioè irriconoscibile. Egli vive in un nuovo ordine di idee che sono 
quelle di Dio e non ragiona più alla maniera del mondo, ma alla maniera del cielo. 
Ecco perché, sempre nel Vangelo secondo Giovanni, Gesù incontrando Nicodemo 
di notte, afferma che la questione fondamentale della vita è quella di “rinascere 
dall’alto” (Gv. 3,3) cioè quella di ri-entrare nel grembo di Dio o se volete, con 
altre parole, quella di non dimenticarci da dove veniamo e dove siamo diretti. 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco è presente a Colturano in  
casa parrocchiale: Martedì: dalle 17.00  
alle 18.30 (salvo impegni scolastici)  
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.30 

 
 
 

                             

                              
  S. MESSA 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

SS. CONFESSIONI 
COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,00 alle 19,00 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 16,00 
 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 
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Il tempo dopo l’Epifania del Signore. 
Popolarmente si dice che “l’Epifania tutte le 
feste le porta via”, perché effettivamente 
con questa solenne festa si concludono le 
grandi celebrazioni del ciclo natalizio. In 
realtà però, con l’Epifania non si conclude il 
tempo liturgico del Natale, ma continua 
anche per tutte le domeniche dopo l’Epifania 
fino all’inizio della Quaresima. 
Le domeniche che seguono alla solennità 
dell’Epifania iniziano con il ricordo del 
Battesimo di Gesù (Domenica 10 gennaio) e 
poi vengono chiamate domeniche “dopo 
l’Epifania” proprio per ricordarci lo stretto 

rapporto con il tempo del Natale e il mistero dell’Incarnazione di Dio, che dal 
giorno dell’Epifania viene celebrato e annunciato come salvezza manifestata a 
tutti i popoli. I testi evangelici proposti in queste domeniche sono quello delle 
nozze di Cana (Gv. 2, 1-11), quello della moltiplicazione dei pani e dei pesci (Mt. 
15, 22-38), quello della chiamata di Levi (Mc. 2, 13-17) e quello di Zaccheo (Lc. 
19, 1-10) e tutti propongono il tema della salvezza di Dio manifestata a tutte le 
genti.  
In questo tempo liturgico è data poi una particolare attenzione al mistero della 
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, nell’ultima domenica di Gennaio (31 
gennaio), occasione propizia per pregare con tutte e per tutte le nostre famiglie. 

 
Visita Pastorale. 
E’ ormai prossimo l’incontro con il nostro Vescovo Giuseppe che verrà a visitare le 
nostre parrocchie nell’ambito della visita pastorale a tutta la nostra diocesi di 
Lodi. 
Il Vescovo viene a visitare il suo popolo che siamo noi, come il Signore e nel 
nome del Signore, per sostenere e animare le nostre comunità parrocchiali strette 
attorno alla Parola di Dio e all’Eucaristia. Non vi è infatti una comunità 
parrocchiale se non vengono spezzati il pane della Parola e il pane dell’Eucaristia. 
La Chiesa nasce e cresce attorno a Cristo risorto che è presente proprio in questo 
mistero della Parola e dell’Eucaristia. Tutto il resto è importante, ma è contorno. 
La Visita pastorale avrà il suo momento importante e solenne di apertura nelle 
nostre due comunità parrocchiali con due celebrazioni dell’Eucaristia presiedute 
dal nostro Vescovo Giuseppe. 
La Visita pastorale avrà inizio nella chiesa parrocchiale di Colturano con la santa 
Messa di Sabato 06 Febbraio alle ore 19.00, mentre avrà inizio nella chiesa 
parrocchiale di Balbiano con la santa Messa di Domenica 07 Febbraio alle ore 
09.45. 
La celebrazione della Messa è infatti il momento qualificante di una comunità 
parrocchiale ed è per questo motivo che il primo incontro del Vescovo con il suo 
popolo avviene in chiesa per una celebrazione eucaristica. Lì, in quella 
celebrazione, il nostro Vescovo deve necessariamente trovare la comunità 
cristiana al completo e quando dico al completo intendo dire proprio tutti, ma non 
quelli che non vengono nelle altre domeniche per far vedere che siamo in tanti, 
ma tutti solo quelli che vengono ogni domenica.  
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Per esprimere bene il nostro sentirci uniti nella celebrazione della Messa, sia a 
Colturano che a Balbiano, vengono sospese le altre messe festive di quella 
domenica. Quindi a Colturano non si celebrerà la messa di Domenica 07 Febbraio 
delle 11.15 e a Balbiano non si celebrerà la Messa di Sabato 06 Febbraio delle 
20.30. Tutti i fedeli di Colturano che solitamente sono presenti alla Messa della 
Domenica sono invitati a partecipare alla Messa di Sabato 06 Febbraio e tutti i 
fedeli di Balbiano che solitamente sono presenti alla Messa del Sabato sono 
invitati a partecipare alla Messa di Domenica 07 Febbraio. 
Dopo questa solenne apertura il Vescovo avrà l’occasione di incontrare le diverse 
realtà delle nostre parrocchie. 
Domenica 07 Febbraio, dopo la Messa delle 09.45 a Balbiano, è previsto l’incontro 
del Vescovo con la nostra Amministrazione Comunale in Municipio. 
Nel pomeriggio della stessa Domenica, il Vescovo incontrerà tutti i ragazzi 
dell’Iniziazione cristiana e quelli del gruppo Dopo-Cresima, alle 14.30 a Balbiano 
a cui farà seguito l’incontro con i genitori degli stessi ragazzi e di tutte le altre 
coppie che vogliono partecipare a questo incontro, sia di Balbiano che di 
Colturano. Dopo l’incontro con i genitori il Vescovo si rende disponibile anche per 
il colloquio personale con qualche parrocchiano. Chi volesse avere un incontro 
personale con il Vescovo deve chiedere e accordarsi con il Parroco. 
Lunedì 08 Febbraio e Martedì 09 Febbraio, alle 21.00, l’Economo diocesano si 
incontrerà con i nostri due Consigli per gli Affari economici, a Balbiano e poi a 
Colturano. 
Il Vescovo tornerà tra di noi Giovedì 11 Febbraio, alle ore 18.00, a Balbiano per 
incontrare il nostro gruppo di Catechesi degli Adolescenti. In serata, alle 21.00, 
incontrerà invece il nostro Consiglio Pastorale Parrocchiale e il gruppo dei 
Catechisti di entrambe le Parrocchie. 
In via di definizione: l’incontro con l’Amministrazione Comunale, l’incontro con le 
Scuole presenti nel territorio delle nostre Parrocchie e con alcuni ammalati. 
 

Itinerari di Catechesi per i ragazzi/e dell’iniziazione 
cristiana. 
Il primo momento importante dell’itinerario catechistico, è la partecipazione 
alla Messa alle 09.45 a Balbiano e alle 11.15 a Colturano. 
I prossimi appuntamenti per tutti i ragazzi di Balbiano e Colturano sono: 
Domenica 10 Gennaio: per  i gruppi di Balbiano dopo la Messa, per i gruppi di 
Colturano, prima della Messa (alle ore 10.00). 
Domenica 17 Gennaio: per  i gruppi di Balbiano dopo la Messa, per i gruppi di 
Colturano, prima della Messa (alle ore 10.00). 
Domenica 24 Gennaio: per  i gruppi di Balbiano dopo la Messa, per i gruppi di 
Colturano, prima della Messa (alle ore 10.00). 
Domenica 31 Gennaio: per tutti i gruppi, sia di Balbiano che di Colturano e anche 
per  i loro genitori, in occasione della Festa della Famiglia, dalle 15.00 alle 17.00 
a Colturano. 
Domenica 07 Febbraio: per tutti i gruppi, sia di Balbiano che di Colturano e anche 
per  i loro genitori, in occasione della Visita Pastorale del nostro Vescovo, dalle 
14.30 a Balbiano. 
Domenica 14 Febbraio: la catechesi è sospesa in occasione della settimana di 
Carnevale. 
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Celebrazione dei sacramenti dell’Iniziazione 
cristiana. 
I ragazzi e le ragazze del gruppo di quarta elementare celebreranno quest’anno il 
sacramento della Prima comunione. 
La celebrazione sarà fatta a Balbiano Domenica 09 Maggio, alla Messa delle 
09.45, a Colturano Domenica 23 Maggio, alla Messa delle 11.15. 
I genitori di questi ragazzi, sia di Balbiano che di Colturano, sono invitati a due 
incontri di preparazione che si terranno: Domenica 21 marzo, alle ore 16.00 a 
Colturano e Domenica 25 Aprile, alle ore 16.00 a Balbiano. 
 
I ragazzi e le ragazze di Prima Media celebreranno invece il sacramento della 
Cresima tutti insieme, sia quelli di Balbiano che quelli di Colturano, Domenica 30 
Maggio, nella chiesa parrocchiale di Balbiano, alle ore 18.00. 
I genitori di questi ragazzi, sia di Balbiano che di Colturano, sono invitati a due 
incontri di preparazione che si terranno: Domenica 18 aprile, alle ore 16.00 a 
Colturano e Domenica 16 Maggio, alle ore 16.00 a Balbiano. 
 
 

Catechesi dopo-Cresima. 
Il primo momento importante dell’itinerario catechistico, è la partecipazione alla 
Messa alle 09.45 a Balbiano e alle 11.15 a Colturano. 
I prossimi appuntamenti sono: 
Sabato 09 Gennaio: a Balbiano, alle ore 11.00. (Per i ragazzi di Colturano  
                                 partenza dall’Oratorio alle 10.50). 
Sabato 16 Gennaio: a Balbiano, alle ore 11.00. (Per i ragazzi di Colturano  
                                 partenza dall’Oratorio alle 10.50). 
Sabato 23 Gennaio: a Balbiano, alle ore 11.00. (Per i ragazzi di Colturano  
                                 partenza dall’Oratorio alle 10.50). 
Sabato 30 Gennaio: a Balbiano, alle ore 11.00. (Per i ragazzi di Colturano  
                                 partenza dall’Oratorio alle 10.50). 
Domenica 07 Febbraio: anche per  i loro genitori, in occasione della Visita 
Pastorale del nostro Vescovo, dalle 14.30 a Balbiano. 
 

Catechesi adolescenti. 
 
Gli incontri riprendono a Gennaio con questo calendario: 
Lunedì 11 Gennaio, ore 18.00 a Balbiano. 
Lunedì 18 Gennaio, ore 18.00 a Balbiano. 
Lunedì 25 Gennaio, ore 18.00 a Balbiano. 
Lunedì 01 Febbraio, ore 18.00 a Balbiano. 
Giovedì 11 Febbraio, ore 18.00 a Balbiano, incontro con il Vescovo in occasione 
della visita pastorale. 
Per i ragazzi di Colturano partenza alle 17.50. 
 
 

Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 
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Proposte del mese di Gennaio:  
Domenica 31: alle ore 15.00, a Colturano, Festa della Famiglia.  
Proposte del mese di Febbraio: 
Sabato 20: alle ore 15.00, nel Teatro a Balbiano, Festa di Carnevale. 
 
 

Intenzioni delle SS. Messe. 
Per il nuovo anno 2010, come sempre, è possibile prenotare le intenzioni per le 
sante messe. 
Ricordo che le sante messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, ma 
anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di un beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro vanno 
al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 
 

Benedizione delle famiglie. 
Cordiale come sempre l’incontro con le famiglie delle nostre comunità parrocchiali 
in occasione della benedizione natalizia. 
Ho trovato come sempre la porta aperta e il desiderio di questo incontro, la voglia 
di pregare insieme e di incontrarsi con il proprio parroco quasi ovunque.  
Le famiglie incontrate quest’anno sono state a Colturano 342 e a Balbiano 366. 
Generose come sempre le offerte dei parrocchiani in occasione della Benedizione. 
A Colturano sono stati offerti 2.470,00 euro e a Balbiano 2.355,00 euro. 
Un grazie sincero a tutti. 
 

Festa della Santa Famiglia. 
La prossima Domenica 31 Gennaio 2010 celebreremo la 
Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe. La 
contemplazione del mistero della Santa Famiglia sarà 
l’occasione anche per pregare in modo particolare per 
tutte le nostre famiglie. Durante la celebrazione delle 
messe faremo un particolare ricordo di tutte le famiglie 
delle nostre comunità parrocchiali. 
Alle messe del 31 Gennaio invitiamo specialmente le 
coppie che ricordano, nel 2010, un particolare 
anniversario di matrimonio (10°, 25°, 50°, …) e anche 
tutti i genitori che hanno celebrato il battesimo del loro 
bambino nello scorso anno 2009. Sarà l’occasione per 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-19.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-19.00 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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chiedere al Signore la grazia della fedeltà per chi ricorda l’anniversario del 
matrimonio e per benedire i piccoli battezzati in questo ultimo anno. 
I coniugi che vogliono ricordare il loro anniversario di Matrimonio durante la 
Messa di Domenica 31 Gennaio sono pregati di contattare per tempo il parroco. 
Nel pomeriggio, a cominciare dalle ore 15.00, a Colturano 
avremo anche un momento di riflessione per i genitori e 
un momento di gioco e di festa per i loro ragazzi. 
Alle 15.00 in Chiesa parrocchiale a Colturano verrà offerto 

a tutti i coniugi, e penso in modo 
particolare a quelli presenti ogni 
domenica alla santa Messa e ai 
genitori dei ragazzi del catechismo, 
un momento di riflessione spirituale. Nello stesso tempo i 
ragazzi saranno intrattenuti in Oratorio con un momento 
di gioco. Concluderemo poi insieme, ragazzi e genitori, 
con un momento di festa sempre in Oratorio. 
 

Solennità di san Bassiano. 
A gennaio torna la solennità di san Bassiano, vescovo di Lodi dal 374 al 409, 
patrono principale della città di Lodi e dell’intera diocesi e quindi anche nostro 
patrono. 
La festa ricorre al 19 gennaio che quest’anno cade di Martedì e che noi 
ricorderemo con la celebrazione della Messa a Colturano alle 20.30. 
 

SPETTACOLO NATALIZIO 

MERCOLEDI 6 GENNAIO 2010 
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CERCATORI D’ORO                                        Butta Paolo 
 

Nelle storie dei missionari in terra 
d’Amazzonia si narra di persone senza 
scrupoli che provocano violenza e soprusi 
alle povere popolazioni indigene locali per 
la brama di ricerca dell’oro che, in quelle 
parti, si trova. Questi personaggi sono 
chiamati “garimpeiros” che significa, 
appunto, “cercatori d’oro”. Un particolare: 
nell’utilizzo di un metallo tossico come il 
mercurio per la purificazione, essi 
provocano dei danni pesanti all’ambiente 
costringendo alla fuga gli indigeni, che 
dalla natura e in equilibrio con essa 
trovano la loro ragione di cultura e 

sopravvivenza; oltre a subire violenze fisiche, si ammalano e muoiono per le malattie, 
portate da quegli uomini, avendo scarse difese immunitarie. 
Scusatemi questa divagazione, forse la riporto al pensiero che, mentre qui fa freddo, là è 
estate e il clima è caldo. Se volete una piccola “licenza letteraria”.  
In questo scenario, peraltro noto, c’è la presenza umile e discreta di quei missionari che 
non esitano a sacrificare la vita per i più poveri dei poveri, per aumentarne la dignità e 
annunciare con umiltà e gioia il Vangelo. Sono fioriti, grazie alla loro paziente e 
coraggiosa azione, ospedali, dispensari, parrocchie, scuole di formazione professionali, 
centri di animazione per i giovani, di formazione per catechisti: per quegli indigeni.  
Cose non nuove, dunque, ma sembra sempre scomodo e nuovo il fatto che la Chiesa, 
Cristo nella storia, è lì con quella gente, senza far tanto rumore e spettacolo.  
Permettete, è la stessa Chiesa in Terra Santa, a Roma, in Cina, a Milano ambrosiana, a 
Lodi, nel Burkina Faso; la stessa delle nostre comunità parrocchiali, qui. 
Quando, tornando appunto dalle nostre parti, si sente dire spesso, in realtà solo da 
qualcuno, che la Chiesa cattolica è ormai alla fine, che la decadenza è inarrestabile, che le 
chiese sono ormai quasi deserte e frequentate solo da persone anziane, e via dicendo, lo 
invito a leggere l’articolo apparso su un quotidiano nazionale, a firma di una persona 
infinitamente più sapiente e autorevole di me semplice scribacchino del nostro amato 
giornalino locale, il card. Carlo Maria Martini. Qualche stralcio: «sono dell’avviso che la 
storia ci mostri come la Chiesa nel suo insieme non sia mai stata così fiorente, come essa 
è ora. Per la prima volta ha una diffusione veramente globale, con fedeli di tutte le lingue 
e culture; può esibire una serie di Papi di altissimo livello, una fioritura di teologi di 
grande valore e spessore culturale. Malgrado alcune inevitabili tensioni interne, la Chiesa 
si presenta oggi unita e compatta, come forse non lo fu mai nella sua storia.». 
«…essa è composta da tutti quelli che credono in Gesù Cristo Figlio di Dio, attendono la 
sua venuta definitiva, lo amano e si comportano col prossimo come con Gesù stesso».  
«.. di tutte le istituzioni di questo mondo essa è tra quelle che sono durate più a lungo e 
che hanno mostrato nei secoli una capacità grande di rinnovamento e di cambio. Basta 
pensare ai giorni del Concilio Vaticano II e alla carica di gioia che esso fece esplodere». 
Un motivo per muovere le nostre coscienze, a volte assuefatte ai luoghi comuni e agli 
slogan che abbondantemente imperversano. 
Tornando in Amazzonia m’incuriosiva che anche quei garimpeiros, come dicono i 
missionari, sono spesso dei poveracci provenienti da tutte le parti del Brasile illusi di poter 
sistemare la loro condizione di vita, spesso richiamati dai messaggi falsi dei ricchi e 
potenti ‘fazenderos’ (latifondisti) che ne sono i mandanti. 

Gerusalemme, Chiesa di tutte le  Nazioni 
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Non è sbagliato dire che noi europei dovremmo ignorare un po’ meno queste cose, noi 
che spesso ci lamentiamo di tutto e tutti, quasi come bambini capricciosi cui non si deve 
“far mai mancare nulla”, sovente miopi davanti alle necessità altrui che, come in 
Amazzonia, anche qui ci sono: non solo povertà materiali ma anche e soprattutto malattie 
dello spirito con annesse tristezza e depressione. 
Quasi viene da dire che i garimpeiros se non altro faticano alla ricerca di qualcosa che poi, 
siamo d’accordo, si dimostra poi illusorio.  
Noi purtroppo spesso non siamo più neanche dei “cercatori” nel senso di persone che 
s’interrogano sulla propria vita, sui propri affetti, sul tempo, e sul perché la nostra realtà 
“va in un certo modo”, perché questo “è un brutto mondo”, quali margini esistono per 
guadagnare un po’ di luce in mezzo a tanta oscurità che spesso domina le esistenze dei 
singoli o della società.  
Quando poi sono molti i giovani che “hanno chiuso il discorso” su queste cose, 
liquidandole come vecchiume, la vecchiezza interiore è assicurata.  
Se lo meritano i giovani, la soggezione a certi canoni imposti da furbi anziani, guru 
dell’ebbrezza a tutti i costi, cui non importa nulla delle loro vite? Curiosa la somiglianza 
anche lontana con i fazenderos amazzonici. 
Non appaia un discorso da “talebani”. Chi scrive con tanta inadeguatezza è uno che 
d’animazione e ballo ha avuto una bella e lunga esperienza. 
Sappiamo tutti che si fa fatica tutti a vivere con dignità e serenità.  
E’ assurdo, tuttavia, che, quando ce n’è la possibilità, magari presentandosi molto 
semplicemente, direi “a portata di mano”, ci si rifiuti a priori di usare una formidabile 
facoltà umana che è quella di dare ascolto a una voce interiore che parla; si rigetta il 
ragionare, pensare, aspirare a qualcosa per la propria e altrui vita più inossidabile dell’oro 
o dei bagliori scintillanti del divertimento esasperato e edonistico. 
Ancora una volta ci proponiamo una Parola che è luce forte, una “lampada per i nostri 
passi” come oggi apprendiamo dal parroco e dai ragazzi della nostra comunità. Grazie! 
Allora, vediamo: «Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; il tuo volto, Signore, 
io cerco» (dal Salmo 27). «Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo 
volto» (dal Salmo 105).  
Gli stessi salmi contengono il vero motivo dell’invito: «Ricordate le meraviglie che ha 
compiuto, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca» (ancora nel salmo 105). Qui si riferisce 
alla storia d’Israele, che ha visto, nelle sue vicende, la “mano potente e il braccio teso” di 
Jahvè nelle circostanze storiche in cui si muoveva. 
Forse che sia vero quello che dice il card. Martini sulla Chiesa, ancora ben viva e attiva 
nella carità dopo duemila anni? Che veramente è così perché amata e sostenuta dal suo 
Fondatore? Può essere così anche per i singoli, per la mia e nostra vita? Perché non 
vedere una “storia di amore provvidente”, resa certa da eventi di doni gratis in tante 
circostanze tali da far suggerire che veramente “Qualcuno lassù e quaggiù ci ama”? Sarà 
un caso che questo modo di vedere coincide anche con il ricordo di un impegno cristiano 
fatto di comportamento del voler bene concreto agli altri, di una frequentazione libera e 
costante a una festa-Messa domenicale, di una preghiera continua? Di un sano 
divertimento ma condiviso con altri e senza escludere nessuno? Qui non si tratta di fare 
disquisizioni intellettuali: si tratta di prendere onestamente atto di quello che era e 
potrebbe essere senza fine. 
«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto» (Matteo 7,7). 
I cristiani sono veri cercatori d’oro. Cercano perché il cercare è facoltà umana affascinante 
e “genetica”. Cercano l’oro perché sanno dove andare a trovarlo: per la vita dei singoli e 
dell’intera comunità. Una chiamata domenicale di un grande “Fazendero” che li invita a 
ricevere l’oro della sua Parola e il suo stesso Corpo. 
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ANDIAMO IN TERRA SANTA               Teresa Bricchi Bonomi 
 

Ottobre 2009. 
Aeroporto di Bergamo, disbrigo 
delle formalità d’imbarco; 
partenza per Israele con volo 
speciale, 3 ore e 45 minuti, ed 
eccoci a Tel Aviv, la capitale. 
All’arrivo abbiamo immediato 
trasferimento a Nazareth. 
Quale stupore e gioia quando, 
spalancando la finestra della 
camera ti ritrovi, dall’altra 
parte della strada sottostante, 
la maestosa e stupenda 
Basilica dell’ Annunciazione 
illuminata come se fosse 
giorno! Improvvisamente ti 
viene la sensazione che fin qui 
ti ha portato la mano forte di 

Qualcuno, quel Qualcuno che t’accompagnerà, sempre per mano, nei luoghi più 
sacri della Terra, nei suoi luoghi. 
La Basilica, che si estende su tre piani, racchiude la Grotta della Sacra Famiglia, 
autentica casa di Maria e Giuseppe. Poco lontano la Chiesa, molto intima, 
dedicata a San Giuseppe. 
Altra mèta: salita al monte Tabor, il monte della Trasfigurazione (s’arriva solo 
con taxi perché la strada è tortuosa) dove Gesù mostra ai suoi discepoli il suo 
aspetto divino effondendo sulla Terra una luce straordinaria, lo splendore della 
sua Gloria che accompagna e illumina l’umanità. 
E che dire: 
- della chiesa di Cana eretta per ricordare il primo miracolo di Gesù alle nozze! 

Molto emozionante in un clima raccolto e mistico, dove gli sposi possono 
rinnovare le loro promesse matrimoniali? 

- di Tabga (luogo della moltiplicazione dei pani)? 
- della Chiesa del Primato di Pietro in riva al lago di Tiberiade? 
- degli scavi dell’antico villaggio di Cafarnao con i resti della casa di Pietro, la 

sinagoga del VI secolo e il Santuario Memoriale? 
Della Basilica che ricorda il luogo dove Gesù ha pronunciato per l’imanità 
ilfamoso “discorso della montagna” proclamando le Beatitudini? 

Ti ritrovi poi in un battello che da Cafarnao porta alla sponda opposta del lago di 
Tiberiade dove Gesù e gli Apostoli sostavano per le predicazioni o per la pesca: 
quale incanto ed emozione profonda ritrovarsi lì. 
Poi sosta sulle rive del Giordano per il rinnovo delle Promesse battesimali a 
ricordo del Battesimo di Gesù da parte di Giovanni il Battista. 
Poi giù..giù lungo la valle del Giordano dove s’intravedono alcuni accampamenti 
di Beduini nelle varie zone dei torrenti del Negheb fino ad arrivare alla famosa 
fortezza di Masada dove si ritirò la popolazione degli zeloti che accettò di morire 
in massa piuttosto che consegnarsi ai Romani: resti di una costruzione 
imponente e quasi impossibile. 
Ancora, Qumran, luogo del ritrovamento di antichissimi manoscritti originali, solo 
nel dopoguerra dell’ultimo conflitto mondiale. 

Gerusalemme, Basilica del  S. Sepolcro e Cupola della Roccia 
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Una breve sosta a Gerico sotto il famoso sicomoro, albero da cui, invitato da 
Gesù, Zaccheo il pubblicano scende al suo passaggio in quel luogo. 
Eccoci ora a Betlemme dopo aver superato il controllo militare attraversando la 
famigerata alta muraglia, eretta negli ultimi anni, che separa la Palestina da 
Israele. 
Il giorno seguente eccoci là affollati in un’interminabile coda per arrivare a porre 
la mano nel punto esatto dov’è nato Gesù nella grande Basilica della Natività: 
quante emozioni! 
Eccoci ora in una grotta autentica scavata nella roccia dove pernottavano i 
pastori svegliati dal canto degli angeli che annunciava la nascita del Bambino 
Gesù e noi tutt’intorno ad un piccolo altare a seguire la celebrazione della Messa 
in un’intimità e solennità sorprendenti. 
Da Betlemme a Gerusalemme: 
- Spianata del Tempio con le moschee di Omar e Al Aqsa 
- percorso della Via Dolorosa con Via Crucis 
- Visita della Basilica del S.Sepolcro che racchiude il punto esatto della Croce di 

Cristo e il suo sepolcro 
- Visita del Sion Davidico: Cenacolo, Basilica in Gallicantu con discesa nel buco-

prigione sotterranea dove rimase relegato Gesù la notte dopo l’arresto: 
emozione fortissima, toccante! 

- Visita dell’ultimo giorno: Betania, edicola dell’ Ascensione, grotta del Padre 
Nostro, Monte degli Ulivi e Basilica del Getsemani. 

Siti rinomati sono menzionati qui frettolosamente le cui visite sono state 
concentrate nel breve lasso di tempo di otto giorni! Visite intensamente godute 
anche perché commentate da un’eccellente guida e seguita spiritualmente dal 
nostro caro e valido Padre Gian Carlo. 
Si ritorna con il cuore gonfio di stupore e di meraviglia e si spera  tanto che 
chiunque senta un forte desiderio di poter, almeno una volta nella vita, recarsi a 
visitare i suddetti luoghi di testimonianza divina per portarne una carica 
spirituale speciale che fa venir voglia, dopo aver approfondito le Sacre Scritture, 
di ritornarci un giorno; proprio com’è capitato a me che, dopo 10 anni dalla 
prima visita laggiù, ho avuto il piacere e la gioia pura di ripercorrere con 
entusiasmo le stesse tappe nonostante la mia “tenera età”. 
Coraggio! Andiamo in Terra Santa! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
      Programma a pag. 32 
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COLTURANO IN PILLOLE           
 

  “Il Cittadino” del 26/11/2009 
Vizzolo- Cinque assemblee nel Sudmilano per l’ultimo “tour” della tangenziale 
est-esterna prima che i cantieri si mettano in moto.(…). Prima che inizi il 
“cantiere del secolo” ci saranno assemblee civiche nei nodi più importanti: 
Melegnano, Paullo e altri centri da definire. «Nel 2010 avremo almeno cinque 
incontri aperti fra noi comunità del Sudmilano e i progettisti della Tem, della Cal 
(Concessioni autostradali lombarde), più eventuali rappresentanti di Regione e 
Provincia - chiarisce Mario Mazza, vicesindaco di Vizzolo.(…) Fra tredici, massimo 
quindici mesi la est esterna diventerà un’opera in corso. Il 2010 se ne andrà per 
la progettazione definitiva e l’anno dopo saremo alle impalcature».(…) «Stanno 
già effettuando i rilievi - continua Mazza, che lunedì era a Cerro con il sindaco 
Dario Signorini e i primi cittadini di Colturano e Dresano - l’analisi delle 
condizioni ambientali è iniziata. Le difficoltà tecniche maggiori si concentrano nel 
viadotto sopra l’ex discarica, che verrà aggirata nella valle del Lambro. Sarà una 
struttura rilevata da tre campate per 150 metri ciascuna. Poi, una volta 
“atterrati” nella piana fra Sordio, la cascina Legorina e Vizzolo, avremo il primo 
casello di entrata: 40mila metri quadrati di terreno agricolo per la barriera e le 
rampe di ingresso».Insomma, della Tem si comincia a parlare in termini concreti, 
preparandosi a familiarizzare con elementi urbanistici in qualche caso anche 
colossali. Ma a sindaci e amministratori continua a interessare soprattutto una 
cosa: che la est-esterna serva a mettere un minimo d’ordine nella maionese 
impazzita del traffico locale. «Sfruttiamo le ultime assemblee per fare pressing 
sul finanziamento delle opere compensative che arriveranno assieme al colosso - 
conclude Mazza -, perché ancora oggi ci sono molti dubbi che alcune delle 
cosiddette “strade connesse” siano finanziate. E va chiarito il dilemma 
sull’immediata edificabilità dei cinquecento metri attorno all’autostrada».E. D. 
 
 

“Il Cittadino” del 16/12/209 
Un “ponte” tra Colturano e l’Africa: parte il 
Progetto Pigotte dell’Unicef . 
 
Colturano -  I bambini nati a Colturano negli ultimi 
mesi hanno, senza saperlo, un “fratellino” africano: è 
quello adottato grazie alle pigotte di Unicef Italia, che 
permettono di garantire un kit sanitario di base a un 
minore che vive in un paese lontano. Anche 
Colturano ha sposato l’iniziativa Unicef Italia “Adotta 
un Pigotta”: per ogni bambino nato nella comunità 
locale un bambino lontano viene salvato attraverso la 
simbolica consegna di una bambola di pezza ai 

genitori del nuovo bebè. Così si crea un vero legame fra due bambini di 
continenti diversi che non si conoscono, forse non si conosceranno mai ma 
condividono qualcosa da sempre. In paese le responsabili del progetto 
corrispondono non a caso alle impiegate dell’anagrafe: Emilia Fondrini e Antonia 
Talerico. Sono loro le prime ad archiviare i nomi di battesimo dei nascituri e ad 
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attribuire loro un altro identikit che (purtroppo) li seguirà tutta la vita, il codice 
fiscale. Data questa vicinanza al “pianeta” nuovi nati si sono proposte anche 
come referenti del “ponte di solidarietà” targato Unicef. Sinora Fondrini e Talerico 
hanno consegnato a nuovi genitori di Colturano e Balbiano 29 pigotte per 
altrettanti nuovi cittadini venuti ad arricchire l’anagrafe nel 2009. Bambole tutte 
diverse una dall’altra, come unici sono i bambini, e tutte personalizzate con una 
carta di identità che riporta il nome del comune e quello del neonato. «Il 
principio del Progetto Pigotta è semplicissimo - spiegano le responsabili - quando 
il genitore arriva in anagrafe per registrare il figlio appena nato, noi proponiamo 
l’adozione della bambola di pezza. In realtà sono i bambini stessi a fare la scelta, 
l’adozione è attribuita a loro anche se ovviamente sono i genitori a decidere. Con 
20 euro di donazione al momento della consegna è possibile fare già tante cose 
per un bimbo africano. Una somma così modesta è in grado di garantire 
interventi fondamentali per ridurre la mortalità nei primi anni di vita: si riescono 
ad acquistare vaccini, dosi di vitamina A, un kit ostetrico per un parto sicuro, 
antibiotici e una zanzariera antimalaria. In molte nazioni del Terzo Mondo, dove i 
minorenni sono quasi la metà degli abitanti, questa profilassi sanitaria di base 
non è ancora garantita». Alla campagna Unicef Italia è possibile aderire anche 
contattando il numero verde 800745000 oppure il sito www.unicef.it. Emanuele 
Dolcini 
 
 
Dal blog della stria 
FURTI A CATENA A BALBIANO 

Stasera, all'uscita dalla Messa mi aspettavo le solite 
quattro chiacchiere con il signor Lucio e invece mi 
sono trovata davanti un affollato crocchio che 
discuteva animatamente. Si parlava di furti e nel 
crocchio c'erano tre persone direttamente 
interessate, tutte e tre visitate in questi ultimi 15 
giorni, l'ultima, l'altro giorno. Tutti e tre i furti 
sempre verso le prime ore di buio serale 
scardinando le porte finestra e, in tutti e tre i casi, 
senza persone all'interno. Spariti oro e orologi, 
comunque cose poco ingombranti. Fanno sempre 
molta impressione questi racconti e devo confessare 
che mi tremava il mento e non solo per il freddo. 
Pattuglie di vigilanza e carabinieri non possono far 
molto, bisogna solo sperare di non essere nei 
"prescelti" perchè certo non ci capiterà Cary Grant!  
www.balbianblog.blogspot.com 
 

E’ davvero preoccupante la serie di furti messi a colpo nel Lodigiano e 
Sudmilano. Da “Il Cittadino” di oggi, 31 dicembre: “A Colturano, il Consorzio di 
polizia locale Nord Lodigiano è intervenuto a Colturano, in via Manzoni, dopo 
aver ricevuto la segnalazione di allarme di un impianto antifurto. (…) I vicini 
avevano visto due persone che tentavano di scassinare una finestra. L’allarme li 
ha messi in fuga.”  Si ha la netta sensazione che i nostri paesi stiano vivendo un 
periodo felice per i topi d’appartamento. A Dresano c’è chi racconta la sua 
esperienza sul giornalino della minoranza consiliare “Vogliamo vivere bene a 
Dresano” (se volete leggerla cercate in Google le parole virgolettate ). 

http://www.unicef.it
http://www.balbianblog.blogspot.com
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CORSO DI ITALIANO PER STRANIERI 
Organizzato dalla consulta dei giovani di Dresano 

 Dopo il successo del precedente anno e a grande 
richiesta, mercoledì 30 settembre 2009 ha ripreso il 
via alle ore 20.45 presso il Centro Civico il Corso 
d’italiano per stranieri. Per chi ancora non lo 
sapesse, questo corso vuole essere un piccolo aiuto 
per le persone provenienti da tutto il mondo con lo 
scopo principale di migliorare la conoscenza della 
lingua e della cultura italiana e di conseguenza 
compiere piccoli passi verso l’integrazione 
reciproca. 

L’appuntamento è ogni mercoledì al centro civico “le Vigne” di via Roma 
(presso il Municipio) dalle ore 20.45 alle ore 22. 15 circa. 
Per qualsiasi informazioni contattare il numero di cellulare 
334/3979588. 
Vi aspettiamo! http://www.consultagiovani-dresano.it/ 

 
 

Sempre la 
La Consulta dei Giovani di Dresano 

 sta organizzando un torneo di RisiKo! Chiamato 

 RISIKIAMO!  
 

Il torneo si svolgerà nei giorni 23 e 24 Gennaio 
2010 presso il Centro Civico del Comune 

 
Sul sito è possibile scaricare il regolamento, il 
modulo (per maggiorenni e minorenni) e l’elenco 
dei premi. 
http://www.consultagiovani-dresano.it/ 
 

 
 

 
 

 
 

http://www.consultagiovani-dresano.it/
http://www.consultagiovani-dresano.it/


 
La Quarta Campana – n. 212, Gennaio 2010                        
18

MODI DI DIRE E CURIOSITA’                       Daniela 

 
CHI HA INVENTATO I CORIANDOLI? 
 

Si avvicina carnevale. Chi ha inventato i coriandoli? 
La paternità se la contendono in due: il Cavalier 
Enrico Mangili, ingegnere e industriale. A 
Crescenzago Mangili si occupa della sua industria 
tessile ed è proprio osservando i dischetti di scarto 
dei fogli bucherellati usati come lettiere per i bachi 
da seta che ha la geniale intuizione (siamo nella 
seconda metà dell’ottocento). Ma, come detto, 
anche il ragazzo triestino Ettore Fenderl (poi 
diventato grande fisico nucleare) è citato come 
inventore dei coriandoli. Nel 1876, si dice, per 
festeggiare un corteo mascherato, gettò dalla 

finestra dei pezzetti di carta. Comunque sia andata i coriandoli piacquero subito 
e furono i milanesi a coniare il termine ricordando i piccoli semi di coriandolo che 
servono ad aromatizzare i confetti. I coriandoli erano venduti in Galleria a Milano 
(siamo agli inizi del secolo scorso) nei misurini per le caldarroste a cinque 
centesimi. Ma l’ingegnere va oltre e prendendo spunto dai nastri di carta su cui 
venivano trasmessi i messaggi del telegrafo, conia le stelle filanti. 
(Fonte: “Corriere della Sera” dell’ottobre 2008) 
 
PERCHE’ SI DICE CHE UNA COSA E’ “LAPASILLIANA”? 
 
Il modo di dire deriva da un episodio storico passato alla leggenda. Giacomo 
Chabannes, signore di La Palisse ( più correttamente La Palice), morì 
combattendo valorosamente nella battaglia di Pavia del 1525, tra l’esercito di 
Francesco I e quello di Carlo V d’Asburgo. Per celebrare il valore e il coraggio che 
aveva mostrato fino all’ultimo, dopo la sua morte i suoi soldati composero alcuni 
versi che dicevano: “Un quarto d’ora prima di morire era ancora in vita”. Da qui 
prese spunto un poeta francese del secolo successivo, Bernard de la Monnoye, 
per comporre un’intera canzone piena di banalità e affermazioni scontate che 
consacrò la fama del personaggio tanto da giustificare la nascita di una nuova 
parola, “lapalissiano”, per dire evidente, ovvio. 
(Fonte: Dizionario dei modi di dire della lingua italiana- B.M. Quartu- ed. Bur 
Rizzoli) 
 
METTERE I PUNTINI SULLE I 
 
Senso figurato: precisare con la massima chiarezza, essere esageratamente 
minuziosi, pignoli.  
Prima dell’adozione dei caratteri topografici in piombo a lettere mobili, la i 
minuscola non prevedeva il puntino superiore, che venne in uso solo per non 
confondere questa lettera con altri segni verticali. In origine il puntino era un 
accento acuto e si usava solo quando la i era doppia per distinguerla dalla u. Con 
il tempo gli accenti divennero punti e s’integrarono nella lettera stessa. 
(Fonte: Dizionario dei modi di dire della lingua italiana- B.M. Quartu- ed. Bur 
Rizzoli) 
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NOTIZIE UTILI                                
 

REGIONE LOMBARDIA – Contributi cure ortodontiche  
La Regione Lombardia, per favorire le famiglie a basso reddito e 
facilitare l'accesso ai servizi sanitari metterà a disposizione, a partire 
dal mese di gennaio 2010,  fondi per sostenere 
economicamente le famiglie con figli di età compresa tra 10 e 

16 anni bisognosi di cure preventive di tipo ortodontico, contribuendo a 
coprire con 700 euro i costi degli apparecchi fissi e mobili; in più, verranno 
finanziati con 45 milioni di euro progetti delle Asl per incrementare l'offerta di 
prestazioni e ridurre ulteriormente i tempi d'attesa. 
APPARECCHI ORTODONTICI - Per accedere a questi contributi gli adolescenti 
beneficiari dovranno: 
- essere assistiti del Servizio Sanitario Regionale lombardo ed essere residenti da 
almeno 3 anni in Lombardia; 
- avere un indice di necessità di trattamento ortodontico (IONT) di grado 4 o 5 
(difetto di allineamento tra i denti superiori e quelli inferiori con masticazione 
scorretta e conseguenti implicazioni negative sulla articolazione della mandibola 
e più complessivamente sulla postura); 
- far parte di una famiglia in classe ISEE < 18.000 (ad esempio, famiglie di 4 
persone con reddito lordo di 50.000 euro e casa di 
proprietà); 
- usufruire del servizio presso una delle 263 strutture 
pubbliche e private che in regione sono accreditate ed a 
contratto per la branca specialistica in odontoiatria; 
- produrre secondo le modalità di legge la giustificazione 
dei costi sostenuti. 
http://www.regione.lombardia.it/  

  
REGIONE LOMBARDIA- Esenzioni spesa prestazioni 
specialistiche ambulatoriali e farmaceutiche per famiglie in 
difficoltà economica per sostenere l'economia regionale ed i 
cittadini per cui sono insorte delle difficoltà economiche, a decorrere 
dal 1° gennaio 2010 fino ad almeno il 31 dicembre 2010: 

- sono inseriti tra gli esenti per le prestazioni di specialistica ambulatoriale i 
cittadini in cassintegrazione straordinaria ed i familiari a carico; 
- i cittadini in cassintegrazione straordinaria, i lavoratori in mobilità ed i 
disoccupati iscritti agli elenchi anagrafici dei centri per l'impiego ed i familiari a 
loro carico possono godere del diritto all'esenzione a prescindere dal reddito. 
DRG n. 1804 del 16/12/2009 
http://www.sanita.regione.lombardia.it/  
 
PRESTITI ALLE FAMIGLIE PER I NUOVI NATI 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 
settembre 2009 
Tutte le famiglie che hanno un bambino nato o adottato nel 2009, 
2010 e 2011 potranno chiedere un prestito garantito di € 5.000 a 
tassi agevolati (si parla del 4%). Le risorse finanziarie stanziate sono 
circa 85 milioni di euro per il triennio; il decreto definisce le modalità 

per richiedere il prestito e attivare il Fondo di garanzia. L'accesso al fondo 
prescinde dalla situazione reddituale del nucleo familiare e permetterà, a 

http://www.regione.lombardia.it/
http://www.sanita.regione.lombardia.it/
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chiunque abbia la potestà o l'affido condiviso, di richiedere un finanziamento di 
5.000 euro, a tasso fisso, rimborsabile in 5 anni. 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/fondonuovinati/dpcm10settembr
e2009.pdf  
 
 
CONSIGLIO DEI MINISTRI – Buoni-Vacanze-Italia 
Dal 20 gennaio 2010 è possibile prenotare i buoni 
vacanza che saranno validi fino al 30 giugno 2010. 
E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 25 
novembre scorso il decreto del Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo che stabilisce le 
modalità operative del programma buoni vacanza. 
Sul sito  
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/bonus_
vacanza/ tutti i dettagli. 
 
RIDUZIONE DEL 50% DEL CANONE TELECOM 

Per poter usufruire dell'agevolazione è necessario che 
siano soddisfatti contemporaneamente il sottostante 
requisito economico ed almeno uno dei sottostanti 
requisiti sociali:  
− requisito economico: disporre di un valore 
dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente 
(indicatore ISEE) relativo al nucleo familiare di 
appartenenza non superiore a 6.713,94 Euro annui. 

L'Attestato ISEE, contenente il valore dell'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente, deve essere richiesto, attraverso la presentazione della 
Dichiarazione Sostitutiva Unica, presso i centri di assistenza fiscale (C.A.F.) o i 
Comuni oppure le sedi territoriali dell'I.N.P.S.  
− requisito sociale: appartenere ad un nucleo familiare all'interno del quale vi 
sia una persona titolare di pensione di invalidità civile o di pensione sociale, 
oppure vi sia un anziano al di sopra dei 75 anni di età, oppure vi sia il 
capofamiglia disoccupato.  
L’esenzione totale dal canone è prevista solo se nel nucleo familiare vi è un 
soggetto sordo.  
Navigazione internet gratuita per almeno 90 ore solo per i nuclei familiari dove 
sia presente una persona cieca totale. 
http://www.187.alice.it/cda187/c/showfile/2209.pdf - Informazioni e 
compilazione moduli presso CAF. 
 
Si ricorda che l’INDICATORE ISEE (indicatore della situazione 
economica equivalente) non è il reddito annuo percepito ma un valore 
che sintetizza la situazione economica delle famiglie. Il reddito familiare è 
messo a confronto con i componenti del nucleo familiare, presenza di  
disabili, eventuale mutuo, affitto ecc. ecc. E’ sempre bene quindi far 
calcolare ad un CAF quale è la reale situazione economica familiare. Il 
servizio è gratuito. E’ possibile richiedere il modello ISEE anche presso gli 
Uffici Comunali (rivolgersi alla dottoressa Amalia Campanaro). 
  

http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/fondonuovinati/dpcm10settembr
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/bonus_
http://www.187.alice.it/cda187/c/showfile/2209.pdf
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Quelli prima di me.                                       don Paolo 
(continuazione delle puntate precedenti pubblicate sui n.: da 187 a 190 - da 192 
a 195 – da 197 a 211)  
  
Morto don Giuseppe Bosoni il 1 febbraio 1895, alle esigenze immediate della 
parrocchia di Balbiano provvide il parroco di Bustighera, don Carlo Candiani, che 
aveva officiato anche il suo funerale. 
Sua la firma sul registro dei battesimi del giorno 2 febbraio 1895 così come la 
registrazione del matrimonio tra Rigamonti Cesare e Sfogliarini Marianna del 
giorno dopo, 3 febbraio. 
Il seguente 12 febbraio, troviamo sul registro dei battesimi e su quello dei morti, 
la firma di don Michele Spinelli, “delegato del vicario”. 
Il 14 febbraio poi, nel registro dei battesimi, compare per la prima volta la firma 
dell’arciprete don Antonio Garlaschi che guiderà la parrocchia di Balbiano per i 
successivi due anni come “vicario spirituale delegato dall’arcivescovo” e mai 
nominato come parroco. 
E’ lui a completare lo “Stato d’anime” del 1895, lasciato incompiuto dal Bosoni, 
che registra a Balbiano una popolazione di 552 anime, 268 maschi e 284 
femmine.  
Dallo “Stato d’anime” dell’anno successivo veniamo a conoscere alcuni dati del 
“vicario spirituale” di Balbiano assegnato alla nostra parrocchia dall’arcivescovo 
Andrea Carlo Ferrari. Don Antonio così scrive di sé: “Arciprete Garlaschi don 
Antonio, di furono Giovanni e Stella Grazzani, nato a Gnignano di Siziano il 1 
novembre 1839, residente in casa parrocchiale con Garlaschi Stella, nipote, figlia 
dei viventi Pietro e Teresa Polli, nata a Gnignano di Siziano nel marzo 1871”. 
L’arciprete Garlaschi aveva dunque 57 anni quando gli fu affidata la cura 
pastorale della parrocchia di Balbiano. 
Dai “mandati di pagamento” allegati al conto consuntivo parrocchiale del 1895 
veniamo a conoscere alcune notizie curiose riguardanti la vita parrocchiale a 
Balbiano. L’organista della chiesa è il signor Orini Giuseppe, al quale spetta uno 
stipendio annuale di lire 76. Al signor Gandi Giorgio, invece vengono saldate lire 
30 per il suo servizio di sacrestano e alzamantici (servizio assolutamente 
necessario per far funzionare l’organo quando non esisteva l’elettricità). Dalle 
stesse carte si viene anche a sapere di alcuni interventi su “vasi sacri” e del 
pagamento di un acconto di lire 130 al signor Del Corno Carlo per la 
“rinnovazione del coro di questa chiesa”. 
Nell’autunno del 1895 vengono registrati, sul “registro dei morti” i primi casi di 
difterite in parrocchia che saranno poi abbondantemente annotati nei mesi 
successivi. L’arciprete Garlaschi annota i primi due casi di difterite al 11 ottobre 
1895. Si tratta di un ragazzo di dieci anni, Bernori Stefano e di una bambina di 
cinque anni, Avogadri Giuseppina, che vennero “tumulati di notte per angina 
difterica”. Di queste tumulazioni notturne, senza la partecipazione del popolo, 
sicuramente per evitare il contagio, ne vengono poi annotate molte altre nelle 
pagine successive del registro. Il 15 ottobre si registra il terzo caso di difterite. Si 
tratta del fratellino del piccolo Stefano Bernori, Giovanni di cinque anni. Ma la 
morte si avventa ancora su questa famiglia e il successivo 7 novembre si 
celebrano le esequie anche della piccola Teresa Bernori di anni tredici. Da 
dicembre del 1895 fino a febbraio del 1896 si segnalano tre casi di morte per 
bronchite e polmonite e quattro casi di scarlattina. I morti sono tutti piccoli, da 
una età di quindici giorni fino a quattro anni. A marzo riprende poi “l’annotazione 
insistente” di morti causate dalla difterite e ancora di funerali celebrati 
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nottetempo per paura del contagio. Le famiglie vengono decimate. Il 28 marzo 
1896 si annota la morte della piccola Sfogliarini Carmela, di sette anni, ma nella 
stessa famiglia muoiono anche il piccolo Giuseppe di cinque anni, il 30 marzo e 
poi Erminio, di soli due anni, il 10 aprile successivo. Basta prendere in mano lo 
“Stato d’anime” del 1895, cercare nell’elenco delle famiglie di Balbiano, quella 
dei coniugi Sfogliarini Felice e Gavoni Marietta, per accorgerci che di lacrime da 
versare in quella famiglia non ne rimanevano più. Quelli erano i loro tre unici 
bambini che la morte si era portata via rapidamente. Il 1 giugno dello stesso 
anno incomincia il calvario della famiglia Gorla. Quel giorno muore il piccolo 
Giuseppe di sette anni e tre mesi, tre giorni dopo è la volta del fratellino Felice di 
soli nove mesi, seguito a due giorni di distanza da Mario di due anni. A questi si 
aggiungono altri otto casi in otto famiglie diverse fino al novembre del 1896. A 
gennaio del 1897 riprendono i lutti familiari. La prima famiglia toccata dal 
contagio è quella di Boccazzini Antonio e Maderna Virginia a cui muoiono in due 
giorni, il 30 e il 31 di gennaio, i due figli Maria di due anni e Angelo di soli sei 
mesi. All’inizio dell’estate è colpita la famiglia Scalmani. Il 9 giugno muore la 
piccola Adele di nove anni, il giorno dopo sua sorella Provvidenza, di undici anni, 
il successivo 4 luglio anche Guido, di cinque anni, raggiunge i suoi fratellini in 
Paradiso. La famiglia Facini è colpita dal lutto il 13 giugno 1897 quando muore la 
piccola Teresa di sei anni. Il 25 luglio muore la sorellina Rosa di sei anni e, alla 
fine dell’anno, il 6 dicembre, muore anche Maria di quattro anni (l’ultimo caso di 
morte per difterite segnalato nel registro parrocchiale, ma solo perché nelle 
pagine successive non vengono più annotati i motivi della morte). La famiglia 
Maggi è colpita dal lutto nei mesi estivi. Il 20 agosto  muore Maria di quattro 
anni, il 22 agosto è la volta di Giuseppa di nove anni, il 12 settembre muore 
anche Ernesta di sette anni. Nello stesso periodo sono registrate altre undici 
morti di bambini in altrettante famiglie. Sfogliando e leggendo le pagine del 
registro mi vengono davanti agli occhi i visi, mai conosciuti, di questi genitori e di 
questi bambini e il dolore che deve aver toccato i loro cuori e mi vien da pensare 
come un tempo con la morte si facevano veramente i conti, quasi ogni giorno, 
senza anestetizzare o nascondere niente. Al contrario di oggi quando è quasi 
impossibile parlare di morte e i morti non si vogliono far vedere a nessuno. 
Dallo “Stato d’anime” del 1896 veniamo a sapere che a Balbiano vi erano 511 
abitanti (ben 41 in meno rispetto all’anno precedente), di cui 247 maschi e 264 
femmine. 
Il conto consuntivo presentato dalla Parrocchia di Balbiano per il 1896 attesta 
una rimanenza attiva di lire 1,34. Dai “mandati di pagamento” risulta che 
l’organista della parrocchia è ancora il signor Orini Giuseppe al quale è stato 
aumentato lo stipendio annuale a lire 80. Al signor Gandi Giorgio, sacrestano, 
che riceveva un compenso annuo di lire 20, è stato affiancato un alzamantici, 
mansione da lui svolta nell’anno precedente. Si tratta del signor Acerbi Giuseppe 
compensato con uno stipendio annuale di lire 10. Le spese più rilevanti 
riguardano l’acquisto di un nuovo velo e di una nuova campana di vetro per 
l’ostensorio, alcune “fatture ai paramenti della chiesa” fatte con l’acquisto di 
stoffe di damasco bianco e rosso e frange da tappeto, l’acquisto di 12 nuove 
sedie. Il 30 luglio vengono saldati i lavori fatti al coro della chiesa dalla ditta Del 
Corno Carlo. Interessanti i pagamenti fatti al vicario spirituale, l’arciprete 
Garlaschi, per le sue predicazioni e funzioni in occasione dell’ottava del Corpus 
Domini e dei santi Graziano e Felino, della novena del santo Natale, delle 
“benedizioni d’estate”, delle Quarantore e di “un triduo di benedizioni per quelle 
pie persone che offrivano le uova per la chiesa”. 
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Il 13 novembre 1896 viene a Balbiano per fare la visita alla Parrocchia il vicario 
foraneo don Giovanni Pesenti, parroco di san Giuliano. Quella visita deve aver 
preparato l’arrivo del nuovo parroco. Don Antonio Garlaschi infatti dal febbraio 
del 1895 guidava la nostra parrocchia senza il titolo di Parroco, ma solo in qualità 
di delegato arcivescovile. Il successore di don Giuseppe Bosoni non era ancora 
stato trovato e sarebbe arrivato solo all’inizio del 1897, ma non ancora in qualità 
di parroco. 
L’ultima firma dell’arciprete Garlaschi sul registro dei morti è del 31 gennaio 
1897, mentre il suo ultimo battesimo celebrato a Balbiano è del successivo 10 
febbraio. Un funerale del 7 marzo 1897 è registrato direttamente dal Vicario 
Foraneo don Giovanni Pesenti, mentre quello successivo, celebrato il 31 marzo è 
annotato da “padre Pio Pedraglio, delegato arcivescovile”. Il Garlaschi venne 
dunque sostituito da questo nuovo delegato dell’arcivescovo che sarebbe poi 
stato nominato parroco di Balbiano solo un anno dopo. Padre Pio Pedraglio infatti 
continua a firmarsi con l’appellativo di “delegato arcivescovile” fino al maggio del 
1898. 
Dallo “Stato d’anime” del 1897-98, risulta che il “sacerdote Pedraglio don Pio, 
figlio di Carlo  e di Maria Caretti, è nato a Milano il 10 marzo 1860” e con lui in 
casa parrocchiale vi è la “servente Magri Antonia, nata a Melegnano il 19 gennaio 
1842”. Al suo arrivo a Balbiano quindi, don Pio aveva 37 anni.  
 

 
 
La Pro Loco Colturano ringrazia 
tutte le persone ( al 22 dicembre 
09 i tesserati sono 104) che 
hanno sottoscritto la quota sociale 
per il 2010. Entro la fine di 
febbraio verrà convocata 
l’Assemblea dei soci che saranno 

chiamati ad eleggere il Presidente e i Consiglieri che rimarranno in carica 
per i prossimi quattro anni. Ricordiamo che la sede dell’associazione è 
aperta a tutti: a chi volesse iscriversi, chiedere informazioni o 
semplicemente curiosare cosa “bolle in pentola”.  Grazie ancora a tutti e 
BUON ANNO. 

PRO LOCO COLTURANO 
Via vittorio Emanuele, 3 (Cortazza)  Colturano - MI 

e-mail: proloco-colturano@virgilio.it 

sito: www.colturanoproloco.wordpress.com 

La sede è aperta tutti i venerdi dalle 21.00 alle 23.00 

mailto:proloco-colturano@virgilio.it
http://www.colturanoproloco.wordpress.com
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La Visita Pastorale del cardinale Pozzobonelli 
(1743-1783) a Balbiano. 
Il cardinale Giuseppe Pozzobonelli venne a visitare la 
parrocchia di san Giacomo in Balbiano il 7 marzo 
1749.  
L’arcivescovo arrivò a Balbiano allo spuntare del sole 
su un carro trainato da quattro cavalli preceduto da 
un mulo su cui montava un religioso che portava la 
croce arcivescovile. Ad aspettarlo vi era il parroco 
con tutto il popolo che gli andò incontro sulla strada. 
Sceso dal carro l’arcivescovo, indossato una abito 
rosso e stando sotto al baldacchino, venne 
accompagnato fino alla chiesa parrocchiale da un 
popolo esultante che per l’occasione aveva innalzato 
anche un arco trionfale. Arrivato alla chiesa, 
l’arcivescovo celebrò la santa messa assistito dal 
nostro parroco, al termine della quale vennero 
visitati tutti i luoghi parrocchiali a cominciare 
dall’edificio di culto. 
Venne aperto anzitutto il tabernacolo per la custodia 
dell’Eucaristia che viene trovato in ordine secondo le 
norme liturgiche. Qui si accenna alla devozione eucaristica della comunità 
parrocchiale che si esprime con l’esposizione pubblica del Santissimo 
Sacramento, portando l’Eucaristia agli ammalati, e con processioni eucaristiche 
ogni terza domenica del mese, nel giorno di Pasqua, nella festa del SS. Rosario, 
nei giorni di “Quinquagesima”, nel primo e nell’ultimo giorno dell’anno, come da 
facoltà concessa dalla curia arcivescovile il 31 maggio del 1748. 
La cappella del battistero si trova dalla parte sinistra subito dopo l’ingresso della 
chiesa. Chiusa da un cancello di legno, la cappella è adornata con un dipinto 
rappresentante il Battista che battezza Gesù e nella parte alta è dipinto un “Padre 
eterno” con la scritta “Hic est meus filius dilectus in quo mihi bene complacui” e 
anche la data del dipinto: 1683. La vasca battesimale è di forma quadrata 
coperta da un ciborio di legno di forma ottagonale. 
Attraverso due gradini di legno si accede all’altare maggiore nel quale si trova il 
tabernacolo, di forma quadrata, di legno dorato e ornato con quattro angeli 
“scolpiti in maniera eccellente”. Al di sopra di esso l’immagine del Cristo che 
risorge e che tiene nella mano il vessillo della croce. Questo altare si trova nella 
Cappella Maggiore della chiesa. Tra la cappella dell’altare maggiore e la sede 
dell’assemblea, nella parte alta si trova l’immagine del crocifisso, di legno, 
avvolto in un manto di colore rosso con la scritta: “Quasi agnus ad victimam”. 
Dalla parte sinistra dell’altare maggiore si apre la cappella di san Giuseppe il cui 
patronato appartiene alla nobile famiglia lodigiana dei Ruinelli, anche se in 
parrocchia non si hanno documenti comprovanti tale patronato. Nella cappella, al 
centro vi è una tavola dipinta con l’immagine di san Giuseppe, nella parte sinistra 
un’immagine di san Carlo alquanto antica e anche rovinata, mentre dalla parte 
destra si trova l’immagine di san Antonio abate.  
Dalla parte destra dell’altare maggiore si trova invece la cappella dedicata alla 
Beata Vergine Maria del santo Rosario. In essa si trova una nicchia contenente la 
statua lignea dorata della Vergine Maria che tiene tra le braccia il bambino Gesù. 
Sia la Madonna che il bambino hanno una corona argentea in capo. Tutta la 
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cappella è ornata da pitture che rappresentano i misteri del Rosario. Nella parte 
sinistra della cappella si trova l’immagine  di san Vincenzo Ferrer, mentre a 
destra vi è l’immagine di san Antonio da Padova. L’altare di questa cappella è un 
altare privilegiato con breve di sua santità Benedetto XIV del 15 luglio 1746. 
Entrando in chiesa, dalla parte destra, si trovano un solo confessionale e il vaso 
per l’acqua benedetta sostenuto da una colonnetta di marmo. In chiesa non vi è 
l’organo. 
All’ingresso della cappella maggiore si trova il sepolcro dei sacerdoti, mentre a 
destra dell’ingresso si trova il sepolcro per gli uomini e a sinistra quello delle 
donne. 
Il tetto e il pavimento della chiesa sono trovati in buono stato, mentre le pareti 
interne hanno bisogno di essere sbiancate. Qui si annota che, accanto alla 
cappella di san Giuseppe, sulla parete, vi è dipinta l’immagine della Vergine Maria 
e di san Fermo con l’iscrizione “F. F. Lachinus” che significa, “Lachino ha fatto 
fare questa opera”. Sopra alla porta della sacrestia si trova il dipinto del Cristo 
che prega nell’orto del Getsemani. Sopra la porta del campanile si trova invece 
un’altra pittura che rappresenta il Cristo che sale il Calvario e consola le donne di 
Gerusalemme. Si trovano ancora altre quindici tavole dipinte fra cui le immagini 
dei santi Graziano e Felino, di san Sebastiano, di san Rocco (quella ancora 
conservata in sacrestia), di santa Lucia, di santa Apollonia, di sant’Agata e della 
Beata Vergine Maria. Sul frontespizio interno della chiesa, al centro si trova il 
dipinto di san Giacomo che a cavallo sottomette il turco. Nella parte destra si 
trova invece il dipinto di san Felino e nella parte sinistra quello di san Graziano. 
Vicino alla cappella della Madonna del Rosario è raffigurato ancora san Giacomo 
che si reca a Compostela, circondato da altri dipinti che raffigurano diversi 
miracoli del santo. La facciata esterna della chiesa è “alquanto elegante” e nella 
sommità sono dipinti i santi Graziano e Felino, mentre sopra la porta della chiesa 
vi è l’immagine di san Giacomo. Accanto alla chiesa, dalla parte della cappella 
della Madonna del Rosario, si trova un’osteria, mentre davanti alla porta 
maggiore, separata dalla via pubblica, si trova la bottega del fabbro ferraio. Da 
tutte le altri parti la chiesa è circondata dall’orto parrocchiale. Secondo una antica 
tradizione la chiesa venne costruita nel 1590, ma della sua consacrazione non si 
ha alcun documento. Di forma quadrata, ad unica navata, la chiesa misura in 
lunghezza dodici metri, in larghezza sette metri e mezzo, in altezza poco più di 
sette metri. Il campanile, anch’esso di forma quadrata, si trova dalla parte 
sinistra della chiesa e ad esso si accede attraverso una porta che si trova nella 
cappella dell’altare maggiore. Sul campanile vi sono tre campane, mentre non vi 
è l’orologio. Le campane suonano ogni giorno al mattino, a mezzogiorno e a sera 
per l’Angelus e anche in occasione della morte dei parrocchiani. Non esiste un 
cimitero ad uso della chiesa parrocchiale. Nei pressi della cappella della Madonna 
del Rosario e della Sacrestia si trova anche l’ossario per raccogliere le ossa dei 
defunti. Le pareti sono ornate con diverse pitture che rappresentano la Madonna, 
san Antonio da Padova, san Francesco, san Domenico. I vecchi del paese 
sostengono che queste pitture vennero commissionate e pagate dal parroco 
Antonini, mentre altri affermavano fossero state pagate con le elemosine degli 
abitanti di Balbiano. Nell’ossario si trova anche un dipinto rappresentante il 
giudizio universale. In chiesa si trovano anche due panche di proprietà della 
famiglia Ruinelli e della famiglia milanese dei Bertani. La sacrestia si trova dalla 
parte destra della cappella maggiore in cui si conservano tutti gli arredi sacri della 
chiesa parrocchiale che sono descritti in maniera particolareggiata. 
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Nella chiesa parrocchiale di Balbiano si celebrano diverse messe secondo le 
disposizioni di alcuni legati pii. Il primo è quello di duecento messe annuali, da 
celebrare all’altare di san Giuseppe, il cui adempimento spetta alla famiglia 
Ruinelli, di Dresano, secondo il testamento della  nobile Margherita Bombelli 
dell’anno 1697. Il secondo è un legato di sette messe in canto lasciato dalla 
famiglia Barbareschi. Il terzo legato di messe si adempie in relazione al lascito di 
alcune case e di un piccolo terreno vicine all’Addetta fatto dal prete Bozzo con 
testamento del 6 novembre 1717. Il quarto legato è quello istituito dal parroco di 
Balbiano Antonio de Antonini che con testamento del 1 settembre 1745 lasciò 
venti lire per la celebrazione solenne della festa del santissimo Rosario da 
celebrare la prima domenica di settembre di ogni anno. 
I redditi della chiesa ammontano a lire 140 circa annuali e gli amministratori 
sono, oltre al parroco, i signori Cesare Baldironi, priore, e Giovanni Battista 
Nazzari, pro priore. Gli abitanti di Balbiano versano ogni anno, per il 
sostentamento del loro parroco, lire 350, cifra che fu concordata dal cardinale 
Federico Borromeo. Oltre a ciò il parroco riceve lire 72 dalla famiglia Ruinelli per 
un fitto livellario, altre 6 lire dalle monache di santa Caterina di Melegnano per 
l’affitto di un piccolo terreno in Balbiano, e altre 18 lire da Carlo Bersano. La cura 
e le riparazioni della casa parrocchiale spettano al comune di Balbiano, come 
prova l’iscrizione che si trova su una finestra della casa parrocchiale che dice: 
“L’ha fatta fare la Communità”. 
In parrocchia vi è anche la Confraternita del SS. Rosario eretta canonicamente il 
2 settembre del 1744. 
Alcuni parrocchiani raccolgono l’elemosina in occasione della festa dei santi 
Graziano e Felino e dei santi Re Magi. Durante le processioni il popolo procede 
ordinato insieme al parroco e ogni tanto si reca ad una piccola cappella fuori 
Balbiano, situata verso Colturano, nella quale è dipinta l’immagine della Beata 
Vergine Maria che allatta il bambino Gesù, di proprietà della famiglia Ruinelli (si 
tratta forse della cappella che si trova alla Balbianella?). Quando si fa la 
processione col santissimo sacramento, il popolo col parroco si reca fino al ponte 
dell’Addetta. 
Ogni domenica si fa la “Dottrina cristiana” e l’arcivescovo, interrogando i ragazzi 
e anche gli adulti, ha trovato tutti molto preparati nella fede. 
Il parroco di Balbiano è don Pietro Francesco Cerati, figlio del fu Cesare Antonio, 
nato il 15 luglio del 1713 e battezzato nella chiesa di Arosio, pieve di Marliano. 
Con lui, nella casa parrocchiale, abita anche un nipote di dieci anni, figlio di suo 
fratello Carlo Antonio. Il parroco ha ricevuto i primi rudimenti delle lettere alla 
Scuola Braidense dove ha fatto anche i suoi studi di filosofia e di teologia. 
Ordinato sacerdote il 27 maggio 1741, venne nominato parroco di Balbiano il 24 
giugno 1745, alla morte del parroco Antonini. Egli celebra in parrocchia ogni 
giorno e applica l’intenzione per il popolo ogni domenica. Ogni otto giorni si 
confessa presso don Giacomo Filippo Emanuelli, parroco di san Martino Oleario. A 
Balbiano vi è anche un seminarista, un certo Antonio Giuseppe Baldironi che 
studia la teologia scolastica a Milano e adempie fedelmente ai suoi obblighi 
clericali. 
Gli abitanti di Balbiano sono 248, di cui 164 sono già ammessi alla comunione, 
189 alla confessione, e tutti furono cresimati dall’arcivescovo. A Balbiano non vi 
sono “scandalosi, peccatori pubblici, né interdetti. Non vi è nessuno che eserciti la 
professione di medico né di maestro, ma tutti vivono cristianamente”. 
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Calendario liturgico 
 

GENNAIO Balbiano Colturano 
09 Sabato  15-16 SS. Confessioni 

20.30 S. Messa def. Paolo 
ed Ernesta 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Giovanni 

10 Domenica – Festa 
del Battesimo del 
Signore 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

11 Lunedì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Ghisletti e Rai 

 

12 Martedì   20.30 S. Messa def. Angelo e 
Maria 

13 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Fam. 
Musso Giovanni 

14 Giovedì  20.30 S. Messa def. 
Soresini Delfina (Legato) 

 

15 Venerdì  17.00 S. Messa def. 
Guazzoni Romano (fatta 
celebrare dalla classe 
1940) 

 

16 Sabato  15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Stefani Imelda 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Angelo e 
Maria 

17 Domenica – II dopo 
l’Epifania 

09.45 S. Messa pro populo  
 

11.15 S. Messa  pro populo 
 

18 Lunedì – Festa della 
Cattedra di s. Pietro 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Eusebio 

 

19 Martedì – Solennità 
di s. Bassiano, vescovo  

 20.30 S. Messa def. Giuseppe 
e Giovanni 

20 Mercoledì – Memoria 
di s. Sebastiano, martire  

 17.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

21 Giovedì – Memoria di 
s. Agnese, vergine e 
martire 

20.30 S. Messa def. 
Brioschi Franca 

 

22 Venerdì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Folli 

 

23 Sabato  15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Tavazzi Angelo 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Barbieri 
Luciano (Legato) 

24 Domenica – III 
dopo l’Epifania 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 
 

25 Lunedì – Festa della 
Conversione di s. Paolo 

17.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

26 Martedì – Memoria dei 
SS. Timoteo e Tito 

 20.30 S. Messa (in onore di s. 
Antonio) 

27 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Teodora 
e Antonia 

28 Giovedì – Memoria di 
s. Tommaso d’Aquino 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

29 Venerdì   
17.00 S. Messa (per 
ringraziare il Signore) 
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30 Sabato  
 
 

15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Antonio, 
Annina e Antonietta 

31 Domenica – Festa 
della Santa Famiglia di 
Gesù, Maria e Giuseppe 

09.45 S. Messa pro populo  
 
 

11.15 S. Messa pro populo  

FEBBRAIO   

01 Lunedì – Memoria del 
B. Andrea Carlo Ferrari, 
vescovo 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Minoia 

 

02 Martedì – Festa della 
Presentazione del Signore  

15.00 Ora del S.Rosario 20.30 S. Messa def. 
Giuseppe, Tindara e Antonina 
e Adorazione Eucaristica. 

03 Mercoledì – Memoria 
di s. Biagio, vescovo  

 17.00 S. Messa def. Rocco e 
Luigi 

04 Giovedì  20.30 S. Messa def. 
Corvini Giovanni (Legato) 
e Adorazione Eucaristica. 

Comunione agli ammalati e 
anziani. 

05 Venerdì – Memoria di 
s. Agata, vergine e 
martire 

Comunione agli ammalati 
e anziani. 
17.00 S. Messa def. 
Giovanni 

 

06 Sabato – Memoria di 
s. Paolo Miki e compagni, 
martiri 

15-16 SS. Confessioni 
S. Messa sospesa 

19.00 S. Messa per 
l’apertura della Visita 
Pastorale del nostro 
Vescovo Giuseppe 

07 Domenica – 
penultima dopo 
l’Epifania 

09.45 S. Messa per 
l’apertura della Visita 
pastorale del nostro 
Vescovo Giuseppe 

 S. Messa sospesa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
L’ASSOCIAZIONE AUSER 

AUGURA A TUTTI  
BUON ANNO 

C.& L. s.a.s.      
di  

Clemente 
Roberto & C. 

SANITARI  
RISCALDAMENTI 

CONDIZIONAMENTO 
 

Balbiano di Colturano 
(Mi) Via 25 Aprile, 16   

Tel: 02 36546864 
 338 9818474 
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Calendario pastorale 
 

 BALBIANO COLTURANO 
GENNAIO   
09 Sabato Catechesi dopo-Cresima  
10 Domenica Catechesi ragazzi/e Catechesi ragazzi/e 
11 Lunedì Catechesi adolescenti 

Incontro Catechisti 
 

12 Martedì Redazione de “La Quarta 
Campana” 

Incontro gruppo Lettori 

14 Giovedì Incontro vicariale Visita 
pastorale della salute, carità 
e missioni 
Incontro gruppo Lettori 

Incontro vicariale Visita 
pastorale della salute, carità 
e missioni 

16 Sabato Catechesi dopo-Cresima 
Incontro Chierichetti 

 

17 Domenica Catechesi ragazzi/e  Catechesi ragazzi/e  
18 Lunedì Catechesi adolescenti  
23 Sabato Catechesi dopo-Cresima 

Rassegna Teatrale 
Incontro Chierichetti 

24 Domenica Catechesi ragazzi/e  Catechesi ragazzi/e  
25 Lunedì Catechesi adolescenti  
28 Giovedì Incontro vicariale Visita 

pastorale per operatori 
pastorale familiare 

Incontro vicariale Visita 
pastorale per operatori 
pastorale familiare 

30 Sabato Catechesi dopo-Cresima 
Rassegna Teatrale 

 

31 Domenica  Festa delle Famiglie 
FEBBRAIO   
01 Lunedì  Catechesi adolescenti  
05 Venerdì Redazione de “La Quarta 

Campana” 
 

06 Sabato  Apertura Visita Pastorale 
07 Domenica Apertura Visita Pastorale  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica di ogni 
mese a Balbiano. I genitori che desiderano celebrare il battesimo dei loro 
figli sono pregati di contattare il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 
 
 
FEBBRAIO: a Colturano, DOMENICA 21 (ore 15.00) 
                          a  Balbiano, DOMENICA 28 (ore 15.00) 
MARZO:      a Colturano, DOMENICA 21 (ore 15.00) 
                          a  Balbiano, DOMENICA 28 (ore 15.00) 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 31/12/2009 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e 
festive  

 
752,47 

Offerte messe feriali e 
festive 

 
667,48 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
546,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
165,00 

Offerte per celebrazione 
messe 

 
890,00 

Offerte per celebrazione 
messe 

 
35,00 

La Quarta campana 108,00 La Quarta Campana 46,00 

Offerta per i fiori (gruppo 
Rosario 

 
145,00 

  

Benedizione famiglie 2.355,00  2.470,00 

Giornali 40,00   
Giornali (Abbonamenti 
2010) 

 
534,00 

  

Offerta per l’infanzia 
Missionaria 

 
100,00 

  

    
TOTALE REDDITO 5.470,47 TOTALE REDDITO 3.383,48 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 
La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 
Utenze 496,27 Utenze 627,94 

Spese varie 27,00   
Offerta per l’infanzia 
Missionaria (Gruppo del 
S.Rosario) 

 
100,00 

  

    
TOTALE SPESE 943,27 TOTALE SPESE 947,94 

    

REDDITO MENO SPESE +4.527,20 REDDITO MENO SPESE +2.435,54 
SALDO AL 31/11/09 18,117,00 SALDO AL 31/11/09 10.997,13 
SALDO CORRENTE 22.644,20 SALDO CORRENTE 13.432,67 

 

 
 
 
 

Il Fornaio   Piazza Puccini, 7  
Vizzolo Predabissi  (MI) 

 Tel: 02 9838667  
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Sul blog tutte le foto. 
http://quartacampana.wordpress.com/ 

http://quartacampana.wordpress.com/
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BALBIANO 
La Parrocchia di san Giacomo Maggiore 

organizza la 
7a RASSEGNA  

di  
TEATRO AMATORIALE 

Ingresso libero 
Programma: 

Sabato 23 gennaio 2010 – ore 21 
I Giovani della Me.Te.Or. (Mediglia) 

 MDF Morale della favola 
 

Sabato 30 gennaio 2010 – ore 21 

La Piccola Ribalta E. Maghini (Melegnano) 

La mia miée: el sciur diretùr 
 

Sabato 17 aprile 2010 – ore 21 
Cumpagnia de san Bernard (Lodi) 

Che crisi del lèla! 
 

Sabato 24 aprile 2010 – ore 21 
Compagnia di san Gualtero (Lodi) 

El cùrtil de la casìna 
 

 
 

CON IL CONTRIBUTO 
DELLA PRO LOCO 

COLTURANO 


